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Un anno di studio di 600
ore da sobbarcarsi e pagare
di persona prima di sostene-
re gli esami di Stato finali
con la promessa dell’assun-
zione certa, della sospirata
cattedrachemettafineadan-
ni di precariato, supplenze
temporanee, incertezza. Poi
labeffa.Materializzatasiieri
mattinaall’ufficioprovincia-
le scolastico con le nomine
dei “ripescati” dalla recente
sentenzadelConsigliodiSta-
to.

Nellasededi via Diaz,con
distinteconvocazioni,ieriso-
no stati assegnati 49 posti di
insegnamento in scuole ele-
mentari e medie inferiori.
Ma quei posti sono “spunta-
ti” dopo che il Consiglio di
Statosièpronunciatocontro
lasentenza delTar delLazio
cheaprivalastradaagliabili-
tati in base alla legge 143 de-
creto ministeriale 85. Per i
quali tutto viene rinviato al
2008 e che ora promettono
battaglia.

Sono oltre una cinquanti-
na in provincia i docenti con
titolo spendibile grazie agli
appositi corsi tenuti all’uni-
versità. «Dopo gli esami so-
stenuti nel giugno e luglio
scorsi–spiegano–,saremmo
dovuto entrare automatica-
mente di ruolo, così come ri-

baditoanchedallaFinanzia-
ria. Addirittura, il 31 luglio,
alcuni di noi avevano firma-
to il relativo contratto all’ex
provveditorato e ora si ritro-
vano senza cattedra. E senza
neppurelapossibilitàdiuna
nomina a tempo determina-

to. Una situazione fantozzia-
na. Se non fosse che coinvol-
gepersonedaanniallaricer-
cadi un posto incui poter fa-
re il proprio lavoro».

Cosa che sostengono an-
che i precari non abilitati in
base al decreto 85 che culla-

no il sogno di una cattedra e
succede che si vedano supe-
rati da colleghi più giovani
che hanno sostenuto il corso
universitario.

Quello che si profila è un
triste braccio di ferro tra in-
segnanti precari di diversa
formazione. E il quadro po-
trebbe ulteriormente rove-
sciarsi, sullapelledei diretti
interessati. «Il 29 agosto – in-
formano gli abilitati – è atte-
so un nuovo pronunciamen-
to in merito del Tar del La-
zio.Eccoperchèalcuniuffici
scolastici di altre province
italiane hanno voluto atten-
dere prima di procedere ale
nomine. Che succede se la
prossima sentenza dovesse
nuovamente dare ragione a
noi?».

Domani alle 12 un gruppo
di abilitati incontreranno il
dirigente Stefano Caravelli
per cercare di capire se po-
tranno avere almeno l’inse-
gnamento a tempo determi-
nato.

Ieri sono stati assegnati
quattro posti per l’inse-
gnamento di educazione
tecnica alle secondarie di
primo grado, 14 di italia-
no, storia ed educazione
civicae13discienzemate-
matiche, infine 18 catte-
dreperinsegnantidiscuo-
la primaria.

Nomine nella scuola, una beffa per i precari abilitati
Si sono visti scavalcati in graduatoria dopo la sentenza del consiglio di Stato: «Adesso ora ci sarà un nuovo ricorso»

Insegnanti precari all’ingresso dell’ufficio scolastico di via Diaz


